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i;i) II. co,\oiEii(:{o SEHICO 

l'ilMcc Ogni Uonieniva 

Le sellimane si susseguono o si rassomigliano 
anche troppo ; lo notizie dal di fuori continuano 
sempre poco favorevoli al buon andamento degli 
affari, e la calma è tuttora la situazione domi­
nante della nostra piazza. Questo slato di cose 
non può durare a lungo, secondo il nostro modo 
di vedere, ma pure non ci è. ancora permesso di 
poter segnare un tonnine a rpiesla Irisle posizio­
no, che rende titubanti gli specidatori e paralizza 
ogni transazione. Intanto i nostri corsi durano fa­
tica a sostenersi e a meno di qualche nuova fa­
cilitazione, è assolutamente impossibile d' indurre 
i nostri negozianti ad acquisti di sorla. 

Le greggio classiche a vapore e di primo me­
rito sono le sole che resistono ancora al ribasso, 
perchè qucst' anno sono più scarso del solito, e 
perchè non possono venir rimpiazzate da altre pro­
venienze; ma anche per (pieste non si possono 
jìiii fare i prezzi praticatisi il mese passalo. Al­
l' incontro, i corsi che seguiamo pelle qualità 
buone correnti non sono che puramente nominali, 
e se si volesse sforzare (pialcbe vendila, non ve-
dressimo la possibilità di poterli raggiungere: quan­
do non si fanno affari, ci manca la base per for­
mularli più precisi. Il ribasso più pronunciato si 
riscontra nei mazzami elio si reggono appena dalle 
L. 28 alle L. 26 per le qualità reali, e da L. 22 
a 24 per le sedette. 

In mezzo però a tale stalo, di cose i nostri fi­
landieri, si mantengqnq _irapertui'b,abiU e, fidano 
mollo in una vicina ripresa e nelrilorno dei bei 
prezzi, senza punto venir sconcertati dall' abbon­
danza delia raccolta nella China, nò dall' arrivo 
delle prime migliaia di balle: e dall' altro canto, 
negozianti e filatoieri se ne stanno colle mani alla 
cintola, piuttosto che arrischiarsi in operazioni che 
non prnsenlano ancora la probabilità di una buona 
riuscita. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

» Londra 12 agosto 

In seguito ai precedenti nostri avvisi del 15 
luglio decorso, il mercalo delle sole si mantenne 
sempre in un estremo languore, quale poi si tra­
dusse in leggiero ma effetlivo ribasso. 

Questa sosia negli affari trova una facile spie­
gazione nei prezzi troppo alti d' allora, nella scar­
sezza dei depositi che non offrono alcuna scelta ai 
compratori e iinalmenlo nel desiderio cbc si ò 
manifestato da ogni parie di essere un po' meglio 
rassicurali sulla cifra dei rinforzi che potremo 
aspettarci quest' anno dalla China, avanti di slan­
ciarsi in nuove operazioni. E questi avvisi non si 
fecero attendere gran l'atto. Si sa[)eva già che la 
raccolta in quei paesi procedeva assai bene e cbc 
la era più antecipata del solilo: si venne quindi 
poco a poco informati degli arrivi dei primi rin­
forzi sul mercato di Shanghai e della conclusione 
dei primi acquisti falli per conto dell' Europa, e 
bisogna confessare che l' ammasso di quelle Iran-
sazioni furono abbastanza considerevoli per causare 
da prima una ccrla esitazione e poscia un pronun­
cialo ribasso. 

Dagli ultimi dispacci da Sbangbai colla data del 
5 luglio risultava, cbe da 15 a 10 mila Balle di 
sete nuove erano state acquistate e spedite in 
Eiiropa e che i prezzi apertisi a 420 laèls pelle 
tsatlce terze classiche, che fanno la parità di scel­
lini 22. 3, erano andati gradatamente aumentando 
in seguito alle notizie d' Europa, quali si segna­
vano da ultimo da S. 26 a 20. 3 rese frariche a 
Londra. L'ainnaontaro della quantità disponibile 

per r Europa durante l'attuale campagna viene 
universahncnto valutala in 50 mila Balle della 
China, escluse quelle del Giappone. Questa cifra, 
se viene confermala dai falli, sta piuttosto al dis­
solto della generale aspettativa da qualche tempo 
concepita; non per tanto egli è facile comprendere 
che in presenza di una abbondanza quale ci viene 
annunziala almeno per i primi mesi, in rimpiazzo 
dei deposili esausti ai quali eravamo condannali, 
i nostri corsi dovevano segnare un movimento re­
trogrado ben marcalo: ed infalli, il ribasso sulle 
sete cliinesi, confrontalo col listino dei decorso 
mese, si può valutarlo da S. 3 a 3. 6, e da S. 
2, G a 3 quello sulle giapponesi. K su queste basi, 
degli affari di qualche imporlanza in sete della 
China vennero Irallati nella settimana per conse­
gna in quindici giorni, al]' arrivo cioè delle prime 
importazioni; ed avrebbero preso maggior esten­
sione se i venditori fossero stati più numerosi. 
Possiamo quindi segnarvi i seguenti corsi: 

Tsatlèe terze classiche da S. 28.--- a S. —.--
terze buone . 27.3 • 27.--

» quarte • » 20.0 • —.--
Taysaam N. 3 Kabing • 24.0 » —.-
Giappone flottes nouces > 3 1 . - • 30.6 
Uengale filature europee » 29.6 • 28.--

In tsatlèe della vecchia raccolta non ci restano 
più che delle quarte mediocri e di qualità inferiore, 
e per quello riguarda, le sete del Giappone, come 
il' loro raccolto è più tardivo che quello della 
Ch'ina, i scarsi nostri depositi non potranno esser 
rinforzali che all' arrivo delle sete nuove in otto­
bre 0 novembre e fino a quel punto dovremo 
accontentarci di quel poco cbe ci resta in roba 
vecchia, che vien calcolalo il riPmlo della stagione. 

Se il complesso delle impurlazioni dalla China 
non sorpasserà le 50 a 55, 000 Ballo, non vedia­
mo assolulamenlo nulla cbe possa allarmare gli 
spirili, massimamente se si con.^ideri il ribasso di 
3 scellini già avveiiulo, ed il dolìcit enorme delle 
raccolte d'Europa; e per ciò siamo d'avviso cbe 
non si scosteremo più, almeno per ora, dai prezzi 
alluali, ed anzi non ci farebbe meraviglia il vedere 
(pialclie piccolo movimenlo di rialzo, causalo dai 
bisogni della fabbrica che sono piullosto urgcnli. 

In scie d'Italia manchiamo coinpletameiilc d'af­
fari, perchè i loro prezzi vengono considerati tro|)-
po' alti pel nostro consumo. I lavorali inglesi haiuio 
un poco indietreggialo a causa del ribasso delle 
greggio, ma in forza della loro scarsezza la ridu­
zione si limila da 1 a 2 scellini. 

Lione l i agosto 

Nessun cambiamento d'imporlanza nella situa­
zione degli all'ari sulla piazza, se non che si è 
spiegala da due a tre giorni qualche domanda, 
provocala dai pressanti bisogni della fabbrica. Gli 
articoli sa qnali si è portala principalmente la ri­
cerca, furono gli organzini di Brussa e le greggio 
del Giappone; e pare quasi certo che si sarebbero 
falli maggiori affari anche nelle chinesi, se la man­
canza quasi completa di questo genero non ne 
avesse arrestala la domanda, e di conseguenza 
impedite le transazioni. D'altronde, venditori e 
compratori sono determinati di attendere i prossi­
mi arrivi dalla China, per poter meglio valutare 
l'effollo che produrranno sulla nostra [liazza e so-
praliilto su quella di Londra. Tutto sembra indi-
cai'e che questo primo colpo sarà sostenuto senza 
scosse: .gli speculatori inglesi sono preparati, ed è 
molto probabile che si faccia un solo boccone delle 
prime olio a dieci mila balle. Resta però a sapere 
se saranno sulTicicnlemente sostenuti dal consumo, 
e sapranno mantenere la stessa energia per assor-

ibire gli arrivi che avranno luogo successivamente. 

Un numero pupurato cosin toldi 10 all' Uffieio delln He-
(laziiinu Conlrailn Suvoriinunii N. 1SÌ7 rosso. — Iniierzioni a 
prezzi iiiodiciBslmi —-LotUre e gruppi affrancnli. 

Le notizie d'America sono abbastanza soddi­
sfacenti, e siccome il lungo periodo di calma che 
abbiamo attraversato devo aver disseccale, od al­
meno considerovolmcnle ridotto le provviste dei fab­
bricanti, si ritiene per fermo che dovranno fra 
poco ritornare agli acquisti, ed in maggiori propor­
zioni di quello che lo hanno fatto in questi ullimi 
giorni. I detentori pertanto intravvedono ormai il 
momento in cui potranno riguadagnare il terreno 
perduto e portare i prezzi al livello del costo delle 
sete nuove. 

L' amministrazione delle nostro dogane ha pub­
blicalo il detlaglio delle nostre esportazioni all' e-
sl(M'o per i primi sci mesi dell' anno, secondo il 
quale i tessuti di sola figurano quella somma dì 
Fr. 164,324,29i che vengono ripartiti come segue : 

Foulards Fr. 1,126,744 
Stoffe unite . 114,653,913 

. faconèes . 6,620,973 
Broccati di Seta . 300,380 

• d'oro e d'argento » 47,500 
• d'altre materie i 6,537,275 

Gaze di sola pura « 239,850 
Crèpe . 217,560 
Tulle . 3,717,480 
Merletti di Sela . 370,113 
Berretti . 2,322,900 
Passamani , 8,518,800 
Nastri . 10,010,743. 

totale Fr. 164,324,297 
La nostra Stagionatura ha registrato- nel corso 

della settimana passata chil. 31,748, contro 90177 
della sellimana corrispondonle del 1864. 

INTERESSI PUBBLICI 
astraila d e r r a t a 'f'rScstc-l:fIliic-Villacco 

Nel pubblicare domenica passata la lettera del 
sig. Gius. Gacomelli, abbiamo messo in dubbio 
la valiililà dogli argomenti che si accampano dagli 
avversari a far risaltare il danno che ne sentirebbe 
il commercio di Trieste dal prolungamento della' 
linea fino a Ccrvigiiano; ma fermi nel principio, 
cbe dal coiillillo delle opinioni e da una franca 
e libera discussione scaturisce nitida la verità, non 
al.)biamo esitalo a renderla di pubblica ragione. E 
non crediamo di aver fatto male. 0 sono veri i 
falli accennati dal sig. Giacomelli, e va bene che 
siano conosciuti per pensare al modo di scongiu­
rare il pericolo (li una sconfitta nella linea della 
Pontebba; o non sono che spauracchi di pochi e 
forse simulati ad arie per viste di parlicolari in­
teressi, ed è facile sventarli e la pubblicità serve 
mirabilmente a far emergere quanto v' ha di vero 
e di falso. 

Ed ceco quanto si logge a questo proposito in' 
una corrispondenza da Trieste della Neue freie 
Presse del 9 corrente r 

Chi sì sarelibfì mal sognato qualche setlìmana addietro 
clic vi po'.essB cìIstiMV, un paltò comune, net quale s' accor-
(lasse purfeUiimunto il palrioUismo dei noslri paesi cogl' in­
teressi dulia Sudbalm? A chi conosce l' avversione in parte, 
anche gliisliltcatu della nostra popotazionc, contro if sistema 
d'amministrazione delle l'uirovie meridionali, non poteva 
parer vero die questa Società fiolessa qui trovare dell' ap­
poggio. It progetto delta linea llaag-Ccrvignano ha fatto 
questo miracolo .̂ La ciuà s' era ultimamente commossa nej 
rilevare la cattiva inlenziono del Comitato Centrale di co­
struire, cioè, una ferrovìa che da Tarvis por Ponlebba ed U-
dine mettesse a Cervignano, piuttosto che pel Pradiel o 
Gorizia direttamente a Trieste. La Camera di Commer­
cio, alla quale non si può negiire un certo acume nella 
tutela degl' interessi commerciali .della nostra plioa, s' era 



h\ isuvsmik 
pronunciala pcìlo sslwcco dalla slrada a Ccrvignaiio, i|iiai\do 
|ìoi"diro si cirutiuasaq la coiigi,unzionq, (^lla :.;§udbali|i..S|,^ 
dove prcmottcr(!,.icltó:1ii soglÌ||?a'ÌJiiosIfeléMbrìiyónjS^fly 
Camera si sollB^fìfi|faiKlo | | t t u U a j|èIt|:*;Gtónta ^Wviea|a; 
0 una d(!piila|ièlóp5ìin^lja t(p8'.iJ.3Ìg,?^«3Ìloat|j'||iartÌvàJ^l; 
mantinento pÌÉì%utìtiiij#c MìtiìSVa |Jp3jiH|yintli|ion p&ìiilb 
por ricovero lo ancor frcscjio inipressionipradolto dulia 
chiusura di'l Parlamento, non sapendo piti" a ch'i rivolgersi j 
per imiilorarc aita, so cioè all'agonizzante minisiero od a | 
qnollo elio stava por nascere. La disputa della Pontébba-o del 
Predici, considerata pratifcàmeiile, noti aveva peliriòuiènto la 
minima importanz'i. lia rìnisfibne veniva Bggidrniita eolla 
cliinàUra dello'Caniere, e qiuiidi si possotio'faj'o .ancora degli 
studi in lulto lo direzioni. Egli ò un fatto che una ferrovia 
attraverso il Fradici presenta dolio -diflìcoJtà tecniche molto 
rilevanti celie se .por qualche vista p\iò venire prescclln, 
per altro e ben piti oorisidereViili va'sorapro preferita quella 
dèlia Pòntebba. 11 patrjotlisno dei Triestini non si affanno-
ròbtìe plinto nò polla linea della PonteBlìa, nò per quella del 
Pradiel, sé non si avesse li (orribile inlenziono di prolun­
garla da Udine fino a'Carvignano. Secondo lo, ideo di molti, 
questo diVisamonto pdrtorchlw un tal pregiiidizio .agi'intó-
r'dssl'di Trieste,'quanto hos-snu iilli'o avrebbe mai niin'acciatq 
siff.ittampiiie la piaaa: Cervignàiiq potrebbe farsi per Trio: 
sto iin'fio'riòolosó concorreiito ed un nuovo poi;to sul mare 
Adriatico.: E questa- ora la parola d'ordine messa in eanipo 
per suscitare'lo apprensióni ;o'persone che stanno in rap­
porto colla Sudbàhn ed . altro da èssa totalmente dipon-
itònli, dovevanci, pi'opaloro lo funèsto cònsisguoiwo che ne 
rtsnlterebboì'o' quf(/ido .'si- lasciasse sboccare là strada a Cer-
vignano, |liu'ttyf(i che S Trieste.' Con' qiio^ìa manovra si 
tentò,di prfitrarreila cosa, perchè ancora non si cOiiostOvj 
che là ohiiisuiìa del Parlamento fosse tanlo"vicìha, o si 
voleva impc\]ire ad ogni modo che il progotto di leggo 
venisse partalo alle Camere, coli' opporsi all' operato- del 
Comitato Centrale che s'accordava benissimo colla Canfora 
diCommoreio o che, a quanto constai'aveVS-por so anche 
r approva'ziono della Commissione minlsleriàfò. Qiiesto si 
è in fatto: ottenuto*; ma non por .effetto del palrioltiémo' 
localo dì .cui pocO'si curano coloro cho se no fanno manto 
per coprire i loro«mancgàM. "i-:" =" •- • ' 

Chi conosce la posiziono di Gervignano dovè-riilere 
liòn poco all' idea che si abbia potuto imagiiiaré ohe que­
sto nido posa un sgiorno far concorrenza a Trieste. ' Ger­
vignano: HBìl "oppòsto sul mare, ma sur uno stretto canale 
ih cui'fiòH'possono'oritrarq che piccoli ti'abaccoli, che..ca­
richi di 'gpàni od •'àlli'e • mcFci parìònb' da* Trieste 'pelle 
provviste 'del'Friuli; Perdio 'questo Jpiicse'po'tessO quando 
che sia a.ssùnVére un carattere ; minaccióso"-pellà nòstra 
piazza, hisognorcbbe che potesse raccogliere un. grosso ca­
pitale peli'attivazione di un porto, capitale di molto su­
periore a quello .cfieóbcorro per .!& ideate, costruzioni di 
Triost?, Jfl yerijà, .cko. npji,,-l!py.iamo,,- il,, bisogno di. jSpo.n; 
dcrvi sopra una parola di piti; più tardi si risconlrerìi 
che la era una'fanciullaggine/r.avqrsi .Lisciato: intipioriro 
da un mero fantasma,. Come da por tutto, v 'ha anche 
qui il suo Filisteo; Bonxa coUura,ò facile preda de' piii 
astuti. Il ti.moi'd adunque che Corvignano possa rovesciare 
lo splenijlido edificio dal commercio triestino, ò una prova 
delia m.ancan'//a <Ii prooiso cognizioni sullo sviluppo degli 
altri paesi e. dollp linjitata,,coltura mercantile di quei molti 
che ,s'.arrabattano, di continuo por farsi avanti in qualun­
que occasiono, Non si puù quindi ;biasi,mavo i negozianti 
di. altre oitta.sohannq certo ideo sui grandi mozzi .di,co­
municazione, so pur troppo le si riscontrano anolirf noi 
circoli p.iìi elevati.del ;noslrooommercio. Se. i nostri piti 
caldi patriotti conosoegscro, Ip condizioni di .Gcestemiinde e di 
Harburg, ci; avi-ebbqro pensato. ;dup volte -prima, di dire , tanti? 
sciocchezze sulla futura; rovina di Trieste, È :da qualche 
tempo, che; si:,|và.-gridandp da tutto,, il :paeso.. ohe la. Sud-
Jiahn- c'pljej sue ..tariffo', ;i'pvi)ia ijj nostro- coramcroiQ; lutti-
s'accordano noi riconóscere la neces.iilà di creare lina 
cpncorfflnza/ a.tqttesta Società ; ed oj;a Qhn!.si,. presenta 1' oc­
casione, opprtjiiva per farle e subito, il .patriottismo, di 
poco'cuore vi trova un inciampo, e,si lascia-condurre, pel 
naso, ;È ..nianjfesto che una strada, ohe dal .Nord riesca al 
mare, è-, di, gravo, incomodo al Sudbalin.; ed'altronde ella, 
cpi^pi'enile , benissimo che non può ; passarla senza una 
concorrqijza,. Óve adunque'le riesca 'di, proiìpntiu'o ilo, coso 
sotto una.; Igpei piìi. favorevole ad altri ohe a ^riestc, .e di, 
ottenere ,lp,jSbpcco: della ferrovia aqualuniiiio altra.sta-
^one. della-pi;pp!:ia^ linea e.qiiindi; 1' abbandono dell' ideato 
progetto ^lla ayrà.,già,moìtP ,guadag,natp o s i me|te nella. 
c.on|diziqn0,,4?llà Nordb.ahn .colla .strada dello Stato, Ffanoo-
Awlriaca;,p,uò, assumere^ ,cÌQè, una tale .influenza sui nqh', 
che in (polli casi, di viaggio, lungo safà più, conveniente 
41 3ei'|VÌrs| della ^ndhahn,,,che dqllafliidqlphsbahn,in prò,-
getto, l(;--flnq,stf.,iin!i pii'cpstanza.phq venne, preveduta da 
c,lu progettavii .qqe^t'.uUinja. linep, :e perciò: si_. deve pq?. 
Btruiro il, U'q,tic .̂.U(Ìin%.Qprvign,anci,; lEssa, pgtrebbe ,anche 

riuscire poco produltiva, ma la sarà sonpro un continuo 
ppcitatftpnto. alla Sildbaluv,..di tonqr, bassi, i suoi noli : fra 
.tJdineSlÈTfl^io pfì^hò' il;<:oirinie|(Sio hòtt.''a]Jifi|llti:Jdflfta-
vià''dytttpà';:tìnO'4l!Gerv|g«4no,^Kj;'^ '.«.s;.-. 0$;i,.:.t3$, 

•fttttì)8| |1toB|ilo,t-;«^ a ^ | o g | ì & i ' c l ^ J ì i p i n t f t 
nostri'pàìitiijlil'agisSei^^miiuosto'roilisolfIr nómlttaoBif 
anche questa volta il. cavallo alla coda. 

t vE Jchje '^erti flunotì, ;sÌ4no 'itifondati i |;iio?noa 
vengano divisi età una iìnponoiito maggioranza, lo 
rileviamo ancho ila un articolo del fergestco che 
ci alTi'tìtliaino di riporlare qui di seguilo, ' ^ 

Quando rivostifé* (lallò splundiflo l)agllorC della»giuslizia,'5 
un orrore, perviene ad insinuarsi nella pidjblioa opinione, 
la è opera falicosa e difficile, quella di spogliarlo dall'in­
gannevole e mendace sua veste, ptir.far si che;,,il pubblico 
si ricreda/ • ' ' ' ' ' ' 'V ' ' " '' • ' ' •; 

Dalla fondazione did n'dslro giornale in poi, noi ci siamo 
studiati di mantenei'ci ognora in quella indipoiidonza'che 
pftr noi è caparra di migliori destini. Non abbiano sacrKi-
calo riè ai Mercurio, nò ai Giovo'del nostro 01impò,*ma 
ardili segui ni hitì la ' vo.co dei vero', f|ù'ind','iricó bd alcuni 
avesse potuto- tornare sgi'adita '--i:'E sèbbènd óra j i teia 
necóMità delle' còse, -'siamp'''óhbllgati di fofrdòréi q'utìsta 
giustizia, pure lìoii èo no faciamò 'alcun vanto, rlpiìtatldo 
vile quel giornalista che fa mercato di suo' opinioni, ' ' ' 

Però fumino costretti a' porro ih.ì-iliovo l'indipohdénza 
del nòstro carattere, perchè parleremo ora, di una quósliq-
no, in cui la pubblica opinlnito ò';'afl'ailò,'fuorviata,'e stilla 
quale dobbiamo chiòuère uri avvisò, del' lutto di.'Ssonahte 
da quelle degli altri giornali locali, occeitùàia però la Ti 
Z., nolle'cui colonne r argomentò fu apprezzato socorido 
le i'egùle del buon seriso d di sà'vii" priridipii'economici» ' 
'Fatto appello cosi alla'"cosciedzà del'|nibblico, ch'à'ci 

conosce indipendenti, confidiamo che saprà apprezzare il 
frullo di; una vera e meditata convinziorio. •; 

Giiiarra la Bibbia che Sanie, quando "venne eletto la re 
di.Giudoaj turbato per l'inatteso onore, si ;nascondesse in 
un.ovile, -verecondo e confuso peivla. grarido -̂za del nuovo 
potere. —! In pari, condizione psicologica devono ora,tro­
varsi, i niodesti, abitatori di Gervignanoi .che::pel.' nuovo 
scalpore, che .si mena polla loro città,, perplessi ppF.l'inusitato 
onoro, dovonpjchiedersi so. di loro si.li'atti di|vvprp^, ,, 

Povera Cerrignanq, ritorna tranquilla alle con.?ueio, abi­
tudini, che la tua sorte non sarà tanto, splendida, come 
quella serbata, all'antico Rei ;—I taoi tralljchi'guadagne­
ranno, lo tuo pabuli ritorneranno salubri, s' avvantaggiprà 
bensì la produzione dei tuoi campi, ma lo ardite aspirazioni, 
delle quali ti volevano nutrire, e che modesta gianimai. 
accorez-zasti, per lenon si realizzeranno, dapppicliò natura 
segnò il Iprmino.di lua ricchezza, il cui fato invano ten­
teresti squarciare. ,, , • ^ 

,Èstraordinai'io invero tutto il chiasso cho si mena su 
una queslionCj la quiiìe a nostro credere o non doveva 
mai sorgere p quand'anco sorta, doveva trovare una solu­
zione geografica, facile al primo venuto. 

Perciò crediamo, prima 4'inoHi'ai'ci allo studio di.un 
argomento cosi: vitale por noi, qual'ó l'indipendenza com­
merciale della nostra città, di promotteró quattro parole 
di-geografia. . ' 

Gervignano è una borgata di cirta 2000 abitanti posta 
al basso Friuli, là quale ò congiunta all'A.ijriatico dall'Ausa, 
canale che basta ad alimentare un cabqtaggiq dei,trahapcqli 
comuni allp nostre coste,— Però .meno, avara di natura 
lo, fu. la Società dello ferrovie nipridio,naii,dcll'.Austria, la 
quale-per lo onerose .sue, tarilfe, a;Vondo roso, impossibile 
lo scambio di merci tra Trieste od Udine, seppe far sor­
gere una cohconrenza a mezzo di questa modestissima 
borglita, chc'cqn un traspprtq di::carri,a ;buoi, alimenta la 
provincia di Udine, dei. generi-coloniali cho a mezzo_ dei 
trabii.ocoli le pervengono d:i, Trieste. ;.., , , 

Oltre ai banchi, di sabbia, ohe rendono impossibile, l' a-
nieliainenlp della foce dell' Aqsa. a, Pprlobiisp, l'Adriatico 
porta,quotidianamonte dallo fliimpro che vi hà.nno,foco, con 
continua cnrronle, una quantità di m.olraa, da quale un, 
di valso, ad interrare l'antica Aquilej'a, posta molto più 
vicinp di, lei al mai-e. . .' /., 

Ora di questa modesta città, si vorrebbe fare, uno spap. 
racchiq a 'fricsio, come di.,una futura rivale, perchòcpn 
ogni possa si: avversi la , progettata ferrovia II,aag; Udine, 
che dovrebbe m.ot!ervi capo.. .'. ; .-, . 
, Mosso in chiaro .codesto puiUq, noi ci faremp ad,esporre; 
lo ragioni; che, a, nostro avviso,, cqnsiglianp Trieste la, pa­
trocinare invece codesta, ,dirpziono. ., , ;. 

Con .attenzione .abbiamo lettp;.tHltp qiianto;,fu scritto 
intorno questo argoriiento; però.non;, limitandoci ai dati 
suporfloiali che ci fornivano ijgiprnal'.-lpcali, abbiamo at­
tinte irjfp.rmazipni,?; fonti piii..certe,, per cui .crediamo di 
pp.tor ..emettere,.siciirp ed, iinparxiaJe .giiid.i.zip. 

.,Sccq,,#ja.e,P;jj,spwbm;,di i|q,Ye|.,gi^dip.ir,é)|,(juest|pjo,;. • 

La grande maggioranza del cela commerciale triosiino, 
,«pn..;Uiia spia voce s'asaoeia a rimprovp,r(ii:p.. al nionòpuho 
ìlijlla Società, delio fori!^|morldiona|i*|t^^artc di colpa' 

' 'fe.Jlrkf I ri; ' rfl n H n i-I j . h-t «ri r%- . 1 .-V I I A ' 4.'.L« ,^'> Ì «'^l':.. - . ! , . .k .^ . . ^ 1 . . . . . " ^ . ^ ^ i l r . i j . ' l . K 'k l i J*?'.. 4.^. ,.. . 

oioftftJBi'b'poWssO'pî fWJrè-'tó naturale sua 
dig|!Ìe|!fta'erso la Germania, ove l'attende una indlrttvia 
ben progredita, od un ricco commercio dei prodotti ci» di. 
vengono da Oriento 0 Occidonlo 

Ora, la |)rogoUata ferrovia ci apporta questo vagheggiai» 
beneficio, perchò da Haag sul Danubio, traversando tutta" 

^IjAuslrià, ci 'Condurrebbe per la Carinzia a Turvis, e di là 
ifjlya Valle'Pòntébbana ad Udine. Arrivati ai) Udlne^però 
tì^pno phiuderci ogni passo ulteriore, la Società della 
fe('^|j | jjeridionale, del cui mezzo ci avremmo dovuto 
serviif'jìlrjliiaspòrtare a Trieste le merci arrivato per una 
linea; deffitt!^^ fare, cpncorrcnKa';;,i!llà:;Soc,i.etàj la .qual^ so 
jier tutti. vnnl%gi.osa,,fier noi essenziale.' Npn,;V.':ha;chi,in,oit 

iVOgga, che hastBrebbo.qupsto ;trattp soltanto, a pai;a|izzarp 
il, bcncficip di luna quanta.l'impresa. , ;•- ,',,'r, 

Sa ognuno, od almeno ;clii disporre sulla; qivostipnq.tju» 
vi'ebhe saperlo, clip pei privilegio; della Società-,iiipridip! 
naie, non si potrebbe ; protenderò; la ferrovia: direWam,e.n,t|i 

f i n o ; a . T r i e s t e . - : .;,• -; ' . . .,';;•-.•;•:; ;;',: *;••,.•••. V:'''< 

Alla scelta non. restavano'adunque.elio.duo. mezzi sol-; 
tanto; 0. continuare ;Col sistema:, adami tipo ideitcairi, a buoi 
da Udine,a Gervignano, per .poi; di làinoltraro a Trieste lo 
merci,,;mezzo di traspertp questo,:CPStosa bensì, .ma. già a 
quest'ora più .vantaggìpso ;,di quello .pITerto dalla; Sociplìl 
delle lerrovie meridionali, p faro, che, la;progettata,ferrovia 
raettesso capo, a Cervignano stesse, pve con piccpli batpllj. 
a vapore, potrebbero trasportarsi,a Trieste. ,;;. t i ;; ,1 
. ,,Non ; credi.amp.,pile.molti po,;tes5crp-osiiai;e,.'ne|la-,^cello, 
perchè peli' estendere di tre i^lie,.circa la nuova ferfpyi.aj 
il sistema di concorrenza sarobtó-stato pompletqr--.Altri^ 
monti pi condannavamo ad una ctìrtinua ,dipe.n4pnza,. —7 
Codesto sistema presentava ancpra un altro yantaggio,^quol|P 
cioè di obbligare- la Sppietà delle ferrovie meridioniili,a ri­
durre, le, suo tariffe, da. Udine a;.Trieste per coniinuarp 
il suo esorcizip, che, altrimenti, cp|la pp.ssililijtà'di un tra; 
spoi'tp per ,Cervignano,, il cpiTimprcio;si sarebbp;SVÌalo:,dalla 
S U a . : l i n e a . ; . | . . ' ; . , ( , . ; • • ; • : ' ; ; • . •.,;,• '.-iiy-'i^-'^i'' IJ'il ^L'IUI-. •••',1 

•Cervignaric), la:.Cart,aggine!,.do.i ^atoni|{de,lja,,p,plegazÌpne 
Jlunicipale, sarebbe par noi divenuta.: 1' unica ancpra di 
salvezzaj;;Pibasterehbp :a!.,nostro;,a|fvisp, ad.rÒBianpiparsijdal 
(lur0:;;privìlegib;: ''ChO/pi/tjdnfl.iCpsi; ,aj!viliti :;gqi|jl,:::lt(..s4-

OgBlinq.. •':;•••;•:';'.: ',;] -, vl:^:-;;;;,;:. -;". ' • ;, '\[r\,.ix/'fm:-tìV-'V- : ; ; 

. -Cei-vignaìio, ppl'iiàvcpnoorrafiza dcllaqnalo minacciarebbp 
la. ferrovia.imei'idion,?)flj'si ron^erebbo : iputile: .al grandq 
conimercio,, perchò. la Società; meridionale s' affi'pttorehbq 
a ridurre,;non 6, a dnbilarsij il pi'ozzo dei suoi;,nqU, o .Iq 
merci che ci arriverobbero per la Germania,: o chq;par,ti-
rebbe.ro a quella ,volta, prenderebbero fa via diretta per 
Udine a Trieste-, per Trieste a Udine, senza toccare Ceri 
vignano. Non perlanlo i'I breve tratto Cervignano - Udine 
rimarrà perenno garanzia delle velleità di aumento della 
Società moridiòriale,': e,8i liiflitocà al commercio sufflcien-
teraente esteso della sua provincia por giustificaro la co­
struzione. • * 

È questa la sorto riservata a Cervignano,; e,d,,pcco a,che 
si rlducpnn le fantasmagorie che nel|e comoile sod(o;ypnnQro 
a turbare la quieto ai venerandi padri dplla,patria. ;; , , 

Levala di dosso la paura, che ci metteva ilifantasraa,di 
Cervignano.,' npi passeremo all' esame dello altre,questioni 
cpnnesso alla fprrpyia in prpgettp,, por ,,sivòlgei'p,completa­
mente l'opinione clip ce nq siàmo: formati. 
. Già lo abbiamo detto pel primo nostro articolo, od,pr.a,lo 
ripotiamp ai Iqtlpri, .perchè, nen.lp dimentichino; .al.-bupn 
esito di quqstp progetto, si collega:la quostionp.,cl^ll';indi-; 
pendenza cunimcrcialeidiTrioste. dall'influenza qpprdssjva 
della, Suciqià,delle-ferrpvip meridionali,. ph.p,,le, v.iqta ogni, 
piìi.intimprappprto còlla Germania,. , .-,,,,, '•,. ^,.,^,.. ;< 
; ,1, nostri lettori cpnosconp,.la,direzione- ,ei]p pi'onderpbb(| 
la ferrovia. Condupendopi al iDànubÌP,;es,sa .attr,̂ yersere,bl{o 
i paesi- àustri,aci piìi ricchi,di miniere, e si cpngiungérphbfl 
poi ai centri più,industriali, della Gernjania,, 1 ,pi;qcjptii.„di 
tutte queste contrade; arrivorannp .al, iioslra pprtjP,pqr, tliri-;' 
gersi all'eslcrp, pve trpverannp facile smercio:, - ; 

Ma per Pttcnerp cpdesti risultati, quali elementi; ci, p,c-
.correnp?. Prima di rìsppndero a codesta ;d.qriiandà, ci isi 
permetta con brevi parole di spiegare le condiXÌòi)Ì.|d(3'll',q. 
8p.rpizip.4el,le,,fei'rpy,ie iiiqridipnali aiislriache., ;,, ,:; ,! 
; ; Cpmplsieuo'pervpnute alla Sqcietà meridionale je sue lipoa 
ferreviarie, lp,,sa ,Qgniiqp. ,Perà,nelle stesse tenipp .ph'ess^ 
foce la più brillante, speculazione M. lorp acquiflo, i,ni,oli| 
difetti nella costruzione,,le;diiricprtà s(raordKÌa|ie,iléll'-,p?prv 
cizio di. alcuni punti, da esse percorsi, ospeqialraente;) i)£isr 
saggi dello .Alpi Giulio, (Carso) e,delle; jSppchq.(S'̂ Ìn'p^^^ 
indussero la Socfetà a;ChiedefP al;..Gòyprnp. copdi.zjoi||,f|l| 

iin garantirla diiWjipVjciija'.ponopr^erjza,,.,, j .•;-if;;i,,/[ 



LA INDUSTRIA 

Acquistale le nuovo lineo sd un <\[vMo del loro vnlurn, la 
Società volla- assicurarsi le noti: contrastate giòie di un ricco 
possosiio^ 9tól)iWlidoifpoi's6 ijn priviloggio cliB vieta'la co-
struzìoni! si di pàralullpclio di nuovo lineo per-i tonùtori 
<la ess» :attraveMaii>eMcssa idi èicuro cosi dalla concorrenza 
che dagliJacoorcianienWHdi via, ìCon più studiati progotti, lo 
si polcv». opporre, ila Società-si dibde al godimento'dei 
suoi acquisti,-studiandosi di far rendere all'esercizio delle 
iue linee tutto il possibile; non', cufahdo pùnto di facilitare 
al: commercio ilo scatìiiìio; • i =•' ' 

Assai fflài iiifm-mata deî  veri principii cconomicij die 
devono regolare Vesercizio di^ùn' industria, e «pOBinimente 
la ferroviariS,'Cssa non curò pcr'nulla'ilegittiiiii" interessi 
della'produzione dei paesi che efa'cliiàmata a percorrere, 
riputando-elio il suo intento- non poteva''essere raggitinto, 
se : non qiiando- con altissimi' noli,'avrel.)ljo assicurato' ai 
suoi azionisti |larglii dividendi.-(1) E f|U03lo ihtènto:cssa 
Tilggiunse-'irivrirtì, ilia a scapilo della norideziia dei paesi, 
eh'oaili'aveha'j'i-quali, còti crudele senienza,, vertgonò da 
lèi comlannnli alla sterilità. Dimentica òlio la proprie là se 
ttiipWlisce dirilli, impone altresì degli obbliglii, l:i Società 
meridionale uon adempì agli ultimi, per meglio 'ricbrJai'si 
dei primi, l'crciò una linea di concorrenza sarebbe foriera 
di nuova óra di'vita,'per tutto il-territorio da es4a por-
eorsOv oliò'ili allsrji'rippona il prolilld di*più facili coinu-
nicazitiiìiipi farebbe sonlire. • -• = ' 

Però conviene nòB si dimentidii .die una nuova sodotà 
,s'aociiigcrebiio a lotta ardita e difficile, e contro una rivale 
dio--ila«5edo grandi forzo,' che fece ftoquislo dolio principali 
suo 'arierie ferroviario'ad uh quarto'del loro proz,!o di 
co8to.''Per'Iettare adunque co'n vantaggio,,è ^necessario cbo 
ti gai'a;mi;{mo dì tulli quéi mc«?.i,i quali possano facilitarci 
un'effldaeo TOnt'orrtìnzà. Conviene "òlie-lii nuova Società 
evitando le strettoie impostelo dal privilegio della sua ri-
v;ile,'si procuri lutto'le condizioni più favorevoli all'esercizio 
iliMinii-linea'^fcrroviarià. - - • 

" Conviene che a raggiuncero i ceiitri principali dii per-
correroy'cBSiì risparmi'-in teiiipo, iii- cammino,;in isposo di 
esercizio. -Conviene cbe i si -diriga pei <pJiosi''pìù riocbì e 
popolósi,' 't quali già aliméntanoi mi'co'ra'meroiù,-elle dallo 
nuove facilità altro non attente elio piirllirgosvùlgimonto.-
, ,:Stal)iliti (^sl ;|fii|quÌ9Ìti dei quali dovrà essere dottata la 
nuova ferrovia, porch^i.apporti un reale profitto, noi ci 

, faremo-fid---e8ai|||||e*W'suff*eon.dizionii-coinpw«te--a*quello 
tlclla Sooiotòlfiendionale, e il \valore-dci^duoprogetli per 

•«ampo,, nella. pu|pijà!o|)irii 01)0. V J i - • : ; : , ' ' - ' : : 
Il ciiiarissimo.ingegnere dottor Buzzi, nella tornata dell' 8 

corrente, csponoia . alla, Camera, di. Gomnieroio ,-- questo 
piccojo quadrp, die risijontrato, da noi, fu trovalo di piena 
csàilfixza' ' [" ' ,'_,.y 
'"'Écto ttiiiò'^ ci' fa î llevarì) 

Distanze colle linee ' ^ ' ' ' 
in oUualc esercizio. 
•Tricsto Klagenfurt leghe 07 
t'i'r ''-svillactìo,? : : >̂  ;*: : 0 2 ' ^ • 

• Linz " ' J 0 3 
• Salisburgo » 120-
. Budweis* . 115 li2 

Nel calcolare lo difl'erenze, il dottor Buzzi preso a base la 
linea Potebbana, in di cui ftivoro egli si pronuncia. 

Vedo-ognuno cbe la nuova linea in confronto della 
Sritielà. raeridionale, ci apporta non lieve risparmio, di cam­
mino,-. eMpereoiiseguenza una rilevante , economia nei noli 
dèlie' merci ohe vi tragitteranno. Però l'accorciamento ijd 
cammino non basta, ancóra a ridurre -di- molto i noli, ma, 
•conviene vi si assooii un altro elemento essenziale al tra^ 
spòWo'iferroviarò, quello oio(i di un facile oserdzio. 

, È, noto, ai nosM'i, lettori. come la via per il. Semnie-
ring per.la Sooiotà meridionale, riesca di un esercizio cosi 
difficilo 0 costóso--da .faf seriamente dubitare so alla So­
cietà .meglip non, convenga di olibandonar'o del tutto, quella 
dirozioflo per prendere altra via più .focile o mono costosa. 
E t ra ; non «mollo-lo-si potrà evitare infatti, seguendo la 
vla:'di''WicneriNenstadt-Oedombui'g-Kanlsa-Triesto. 
.'"Jìl.iéssbnziàle (adunque agli interessi di una sodetà 

férroviitria,. di eviiaro ogni diflicollà di esercizio, por guar­
darsi :da uii inutile spreco di ,tempo B di forze. È evidente 
adunque,dio [studi,ando una linea di facile esercizio, la 
nuova Società debba .evitare lutti quegli, scogli nei ,q,uali 
e6bó:"ad incappare la Meridionale,'o tanto più dio "ancora 
aLsuo-:soi'gore,, essa avrà a lotlaro col,forte potere di que-
starri^ale. . - • , , 

•-_ A'.giudicare di una- questione,; conviene tener conto 
di"tntti;gli'elementi cheUa compongono, conViene avvisare 
a "tutte lo difficoltà da superarsi, per non cadere in rovi-

(1) Dì recente obinnio avuto occasiono di foro un confronto dei 
noli dello Sop.iatà rneriijiopole. con quelli i((el Vesto-della'Goi-raania. 
Per 160 teglie da Brema a Vienna furono pagati fior. 224 di nolo 

agraria, l'or la stessa' inaccWflà dii -Vienna a Sa-

nosì disinganni. La linea in progotto, so infaui attende se­
riamente o conseguire ib fino pei- cui viene eretta, (Ìo#à 
studiarsi di oviiarc ógni difficoltà idi qu'osio gentìrc', ed il 
profitto clié^ne èavérà Tfiestoi siarà-iiniiiroporziWo -àll'-ò* 
conómia- della; gestione sobialop!-; ; ̂ ' ;'':'!- •'•',' * 1 ;. j 

-Ci -potrà osscrvaro itiilutó, «ho la: nuòva Società «vrebljó 
garantito dallo-Stato . un -interesse dolH6 */„ sul capiliile 
sociale, per -ciii.ove i redditi della linea non vi bastassero, 
lo iStato sarebbe diiamalo a supplirvi. Codesta eeceziono 
infatti ha un cerio poso, perdio per guardarsi appunlo da 
questa cvenlul̂ l'î -̂ li gli azionisti domandano una garanzia. 
•—-S|irsl: (tìiifénììdii peròj che nessuna Socielà Si pone 
ad.'un'impresa ferroviaria, ove ritenga di "on rcidizzarc 
liii profitto supcriore all'interesso del 8 "/« — Cliied-a 
bensì una garanzia per q\icsto roiiiimiim, aspirando però 
a pi'ofilli di gran lunga maggiori — E ne ricerca, stabi­
lendo le sue linee, possibilmente nei centri piò liedii e 
popolosi, nei piani, anziché sul monti,;:por, rendere V e-
sotcizio .più fadic e pi il ricou. . < -• 

(coìiliiimi) 

,, ,.. : € « I ® E i l i . C I T T A ' . 

Mei'cordi maUina si rimiiva H Consiglio clolla 
porcile gli oiHir(3voli -potessero raggiangere 

vantaggi della nuova linea. 
: Distanze colla linea 

neo-progettata. 
leghe 33 IjS 

: - - ' , ' - . 29 112 
." 75 Ii2 

. .-•-•; ,•..-'-: .: , 9 2 _ 

87 li2 

per una macchina „ 
grado, cioè per leglTo 80, furouo pagati fior. 4B6, 

rmtuva i 
Gina 0 . ^ 
il numero legalo si ha ilovnlò reclutarli jici caffé. 
È una mancanza che alibi amo prcyodijla, nia non 
cessa por questo clic non ,sia da biasimarsi; o lin­
cilo ilniddo d'elezione non̂  venga sislcmalo su 
principii diversi, fino a tanto, cioè, .che il dirillo 
di eleggere i propri ' rapprcs'cnlanli iion venga 
ostesti a lutti i cilladini elio pagano i.in dato, cen­
so, noi tvvremo sem'pre lo scontorto di- veder i 
seggi del ;Gonsiglio occupati da persone ,9lie man­
cano con troppa indifferenza agli assumi ed-intra-. 
scurabili doyeri o elio perciò non godono la pub­
blica ridticia., Verrà tcinpo anche per questo. 

Fra i vari argomenti ti-attali,, (jitcrcmo la nomina 
dei sip. Measso a Stonografodel Consiglio, e la 
istituzione di una Corapa|nia di Potnpioi'i organiz; 
zala militarmento e sullo sWsse nornjio elle .regolano 
ì .Pòtnpieri'. di Venezia. 'Lode adunqp?,a citi n'ebbe 
il merito delia iniziativiia e a chi ('approvò.. , 

11 Consiglio viene di :niiovo convocato poi giorni 
4 6 5 di settembre p. ,v,. pelle nomine degrirapio-. 
gali del Municipio e pella elezione del Podestà 
0. degli Assessori. Sono tutti duo argomenti-della 
più alta importanza pel buon andamento^ dt^U'aui-
ministrazioiio comunaìo, e quindi ci riserviamo di 
parlarne quando conbscériamo 1' operato della. Com­
missione e quando avremo raccolto. dati più sicuri 
per meglio concscoro le persone d ie venissero de­
signale dalla, pubblica opinione, 

— Il sig.'' Mariano Simonetli ci fa conoscere 
per lettera, che la cansa del prezzo elevato delle 
earni, -malgrado il ribasso tanto pronuncialo. nel 
corso attualo de buoi, si è che taluno per.avere 
la ricorrenza dei militari vende loro la carne grassa 
a soldi 18 la libbra, o quindi per indennizzarsi 
di qtiesla facilitazione e dello spese di mediazione 
agli intermedlarii, eleva a prezzo maggioro quella 
ohe vende ai privali. Ci fa inoltro sapere, che le 
carni grasse non si. vendono che con difficoltà ai 
privati, quando -invece vengono d'ordinario dai 
rnililari preferite, e ohe per-ciò'sono tulli obbligali 
di tenere più o meno alto il prezzo di quelle cho 
vendono ai privati. Gonchiudc, infino col renderci 
avvisati, :ch' egli darebbe la carne a soldi 20 quan­
do .si. accettasse anche la grassa. . 

A,questo signore noi .rispondiamo, che presso, 
il sig.'' Giuseppe Corradini sulla piazza [del-Fisco 
si vende già (la qualche tempo perfettissima carne 
a soldi 20 la libbra, e propugnatori come .siamo 
del,libero commercio, non,possiamo che invitarlo 
a seguirà, questo esempio, se vuol accrescere il nu­
mero dello sue pratiche in modo da non aver^più; 
ad invidiare quehi cho devono venderò, quella data 
qualità a prezzi inferiori. E l'esempio del sig. Cor­
radini :valga a far'-tacerò anche quei pochi che 
sono ancora tanto ciechi, da non riconoscerò i 
vantaggi dell'abolizione. del Calamierc. . 
. Su tale quistione possiamo inoltre,aggiungere,-che 

la Società Artigiana di Bologna ha instituito m Ma-
celloicooperativo allo scopo di far -ribassare il prezzo 
della carne, e cho il O^corr. giorno.deirapertui-a,:la 
gente s'affollava in tal nu.mero, che se,.n'è venduta, 
chil. 2000 al prezzo di L. 1,05, al chilogrammo 

'(soldi 21 la nostra libbra). Ed ecco" il vero sistema 
da • seguire -e di'iun- 'cffetlO: p'rali'oo-̂  "inéontestabile, 

por osorcilarc quollìi èoòcoiTonza sulla quale ò 
iiasato il principio dtìl libero traffico. Qui non man­
cano, nò imthini nò. niczzi|; ma difeltiajno piuttosto 
;#iiiiìiiM\#l'^sii-"tìfitìffiio, Ifetiiìtiioiìil^fSÌ''Mestare 
in- riga i: sigttóri'initótìy8Ì.>-À«>c!iì-,sf>^ 

— Ci pervenni) in questo punto la léllora se-
•seguenlo.-' "';';-'i:̂ rj-!::',•,̂ :k..'•,-;. -.-,•-••:•-•;•;.:•,-•• •-•:.*: 

B i g ' È é à à ì l o r è , , : , -: • 

1 prezzi sotlhnanali delle granaglie, o Io .così detto mcrr 
curiali 0. iUe(i(/() dei grani si fanno d'Ordinario sulla b'aso 
delle compro e delle vendilo seguite in piazza S. Giacomo.̂  
Tiile si.stcìna di adequare i -prezzi ó irregolare,, non pre-
.sculando il vero sialo dello mercuriali. Ed invero, i prezzi 
dello quanlilà niinimo, sono ben diversi, di' quelli ; ohe si 
]iratic:uio pollo grandi partile che 5,1 , vendono sui granai-. 
Ili jiiazza S. Giacomo,,sj può conipcrare mezzo ataib di 
Eriimcnlo andie in i-agionedi ,3 fiorini lo staio,; ma ,sO si 
trallasso di comperarne duecento, non lo si, avrebbe die 

, ad un pl'Ozzo ben maggiore. .i - -: . : 

Siccome poi avviene die alcuni paganp-Ie cpnlrihuzjoni 
I a prezzi (li piazza, ne risulta di conseguenza,iiin.pregitldi-

zio a, danno dell'una-0,dell'altra, parte, perchò. lo mercu­
riali della nostra piflzza.nonrapprosontanojibycro .adoqua,l9 
delle granaglie che si .comprano e voiiciono jn,tcittà.,. ,, ;, 

Lo MMIÌ dei grani -dnwobbcro adunque esser falt,p, 
prendendo a calcolo tutte lo contrattazioni, che si qfi'eltuarip 
in una settimana, tenendo conto spedalo delle grandi 0 
piccole panile., , - - : , ,-, ;" .' , ; • ,; 

Voftlia -ecciccc. . , ; . , . - , - ; 
-'-, - - . . "" : , ' • . :- . - - A - ' À . . ^ -

' iV qutfslo signore diremò, che sul nostro,'Gior­
nale stanno registrati i prezzi m'odii dei gratii, ro-
golati su tutto', le conlraltàzioni ' séltimahàli dtjllà 
" c i t t à . '' , " • " ' " ' ' • " "" '"• 

~ Vediamo con [iiaccrc che la Dirigon?;a Mu­
nicipale ha., presi molti provvedimenti , pqlj'casp 
d'invasione del Gholera, ma avremmo ..desitlpraio 
che là pubblica beneficenza si fòsse estesa'fino 'ali?. 
sommitiistràziono,!di mezzi per un sano.alimoiito allp 
famiglie piìi povere, idlò'scopo di (Uinini}ii-e,iri e?se 
la disposizione; morbosa, qorne si,praticò,pél, 1853. 
Raccoma,ndiamo poi alla ..Gom'niissionÒ, i^)entcd,,$ 
gettar V occhio su quella indecenlissirna''Ì,ÓÉrÌKa 
della.,piazza dello legtia, spettacolo scliifoso^ed iiin-
moralo agli abitanti delle case yiciiie. 0pelle pòrto 
rivolto ài pubblico dinotano l'aciitno dell'ingegii'efe, 
e la sucida condizione , di quel puzzolente ,hogo 
pubblico, esige imperiosamente che -v'enga cViupo,. 
Se ne sostituisca qualche altro, con aljro sistornà 
ed in altro luogo. ' ' ' ' [ ', • 

— Misericordia — qual tempesta ,d' insolenze 
ci fulmina adesso la Rivista! In: verità che ci sa­
rebbe da perder V equilibrio se-non si sapesse da 
tutti che, in certi tempi dell' anno, il cervello, del 
professore Camillo si compiace di spaziare, fra.'le 
volte interminabiU del cielo. E che. cuore quella 
Rivistai Ella,non sa. pensuadersi elio si possa e 
che si debba soccorrere gli orfani e .le vedovo 
dei colerosi morti in miseria, -r-,Ma ragho:,d'asino 
non penetra in cielo- ; . . 

N. 7--'iO-I. 0 

-, A V V I S O •,^^;;./:::;;' 

DELLA CÀMERA PROVINCiaE DI COMIViEReiO 

J^el dubbio che non tutli,gli Elettóri della Citta 
di Udine abbiansi fatto carico ' tìéll' Avviso. Ì6 lu­
glio p. p. N. '366, col quale veniva: annunziata la 
pubbricaziono delle Liste Elettorali pel motivo,,die 
neir Avviso stesso non fu indicato, che,-,le| Liste 
erano ispòzionabili anche, presso la Camera df 
Commercio, si proroga a tutto il giorno 5 settem­
bre p. v. il termine por l'esame delle :Liste. e 
presentazione degli eventuali reclami, colla 'dichia­
razione, che le Liste medesime sOno a chit;niqbe 
ostensibili nelle oro d' Ufficio tanto^ presso 1' OOO-
n'evole Municipio locale, quanto prèsso'Ja Càmera 
di Commercio. . , , -

'Udine li 19 agosto 1865, 

- -Pel" Presidente ' ' ' '-. 
---' •«. '•CAUCIAIII— ' ' " 

MONTI Seg. 
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L i INDUSTMA 

(L>fSEBZlONI) 

i^^onì ei'illel »n dt nn unovo flr«|iittuia 
di antor» fritilciùitt 

Alcuni giorni fa l'avvocato Dotti Giovanni nob,: do l'orlis 
faceva nel teatro sociale dì Civid:de pubblicametito rap-
pi'osentiii'ft dàlia compagnia Paissari lina sua seconda pro-
dii/.iono drammalica intitolata :=a fmknìi fl» di Skilkt, 
0 la Hagiono di Stófo. =» lavoro da lui incomincialo da 
varii nnnij ed ora per la prima volta esposto sulla scena. 

L'azione si riporta al punto in cui il iwrmìmno Gu­
glielmo li Ro di Sicilia moriva senza figli eredi del 
irono. Giusta l'amore, quel re, reputando di bone prov­
vedere alla successione, e ad evitare rovinosi parliti, avreb­
be legato il reame a suo cugino Tancredi, conte di Lecco, 
colla condiziono che nonducesso in isposa Costanza, zia 
paterna di esso Guglielmo; altrimenti questa avrebbe di­
viso il sovrano dominio con chi altro 1' avesse impalmala. 

11 dramma vorrebbe tratteggiare l'amor patrio del vec­
chio Cancelliere Leonzio (storicamente Matteo) nel pro-
i'erire e procuraro il maritaggio di Tancredi con Costanza, 
anziché conia pròpria ngliuola Bianca (creala dall'autore); 
nonché 1'amor patrio di codesta Bianca, la quale;, seb­
bene coldissitiia amante di Tancredi, resiste accordargli la 
mano, si ritira in un chiòstro; ed ambi nella tema che 
tale unione, inasprendo Costanza e suo parlilo, risolvesse 
la calala de' Tedeschi o il loro dominio in Sicilia. 

Una,giovano donna, che si sacrifica nella passione piir 
forte,• l'amor corrisposto, e rinuncia alla gloria più abba­
gliante ed ombila, il diadema; un padre, che respinge lo 
splendore della cara unica figlia ed i primissimi onori di 
statO) anteponendo la sicurezza, la pace e la indipendenza 
della patria minacciala dallo straniero, offrono un saggio 
di vcvù eroismo iroraonsamento Bccìlanto ed islruUivo. 

È perciò, che da tal lato nói tributiamo volòntieri un 
fincòmiò, un pubblicò encomio all' avvocato Doti. Giovanni 
dePórlis, |e bene ci rincresce di non poter fare aUruttan-
to sotto ogni altro aspetto del suo lavoro. — Non avendo 
vtìduto lo scrìtto, ci sarebbe impossibile condurre una re-
laiiva Critica, regolare; puro esporremo qualche osscrvazio-
Be iti pi-oposito, non per maligna censura, ma per esor­
tare r,aUtoi-o ;J1 meglio nelle* venture opero suo, che iti 
slmil gènere credesse pubblicaròv 

, Il '(lr<(mma offerto intenderebbe appoggiarsi alla sto­
ria , • ma per, esso i falli ed i personaggi reali vanno 
cotanto alterati, che ogni verità storica nò resta lesa.— 
Inoltre, essendo quelli quasi generalmente conósciuti, 
per r eccessivo contrasto fra Vei'ità reale e la finzione 
poetici cjuèst' ultima torna d' effetto impossibile, come 
impossibile ogni illusione ed interìsssamenlo da parto 
dell' auditorio. 

Difalto, prevenuto dall' avviso, all' alzar.si della tela 
quasi ognuno avrebbe già litio in monte, che alla morto 
di Guglielmo 11 Tancredi era marito da bon molli anni 
a Sibilia,io padre di prole.; Come dunque liberarsi tan­
tòsto dalla ^sicurata memoria, per 'credere coli' autore, 
che in allora Tancredi fosso un giovinotto nei primi 
appassionati amori, e con una Bianca che mai esistette? ... 
! Al: primo accénno di Costanza quasi ognuno avrebbe 
fitto in mente che dessa, già prescelta evede delle Si­
cilie, a ricerca di Fedoricp Barbarossa era in allora ben 
da molti anni moglie a] di lui figlio Arrigo YL Cóme 
sdunquo con tale impressione poterla in quel mentre 
coir autore credere nubile vivente alla Corte di Pa­
lermo, e da Guglielmo proposta jn isposa a Tancredi, 
e rivale di Bianca? . . . •' 

'Pobbiaraò, àhcóra con laaggior; franchezza censurare lo 
svisaménto, o meglio, il degradamento dei caraltori ne^ 
gli storici personaggio. Tancredi, quel Tancredi fin da 
fap.ciullo; perseguitato da Guglielmo il Callivo, che visse 
diutiirnamenté,(juasi prigioniero, indi ramingo perla Gre-
(liai.quel Tancredi prode nel campo, dagli storici lodato 
per animo sublime e di molla prudenza, che alle virtù 
politiche accoppiava 1' amore e la cognizione delle scien­
te, quel, Tancredi amato, preferito ed acclamato dalla 
maggioranza del popolo e dei grandi l'autore ce Io di-
ipostra quale un giovinastro, che per geniale amore vuol 
sacrificar tuttp, trascurar tulio, e rinunciare, foss'anco 
alla, coron.a d'^Europ!! intera, piuttostochè togliersi alla 
sya, diletta passione, 
,;,Ce jOj dipinge un, fantoccio, se, contro l'espressa de­

cisa" sua' volontà si lascia', senza mover parola, ingan» 
paro dal vecchio Cancelliere, che, lui. presente, d'in­
nanzi 1 grandi. del regiio, tantosto la lettura solenne 
dell' atto di successione, fa, mentendo, a di lui nome 
là pubblica 'sòlenn% aceettazipne della. corona colla abbor-

rita condizione di sposare Costanza. Ce lo dipinge ancora 
un fantoccio,-%i,dopo siffatto. Colpo dui vecchio Leonzio, 
non sa trovarsi, co» lUî  suo cancelliere, in Corte,; nò 
abboccarsi con Biaaoà, dimorante col G'incclìiorci prima 
che questi; intraprenda con iiidocenli calunnie di 8per= 
giurala fede farlo odiafto ai di lei sguardi, e la per­
suada, ondo vendicarsi, a sposare, e aposi di fatto un 
Contostabllo. Co lo dipingo d 'un ànimo ìngiu.slo, s e , 
scoperto che por lo brighe o gli inganni dì Leonzio il 
Contestabile avova sposata. Bianca* 'insulta lui traditoj e 
battendolo in ducilo r ammazza. Ce lo dipinge un cieco, 
furente, ignobile, se, dimentico di ogni pubblica e pHvata 
ragione, pur con quella vittima sanguinante jai piedi, 
insiste contro la vedovata Bianca, che gli dia la sua riìà-
no, nel munire essa, esortandolo a sensi più generosi 
por la patria, lo respinge, e giura votando il proprio 
sacrificio. 

Che diremo di Costanza, di quella Costanza, che, con 
fiducia di evitare alla Sicilia un falalo nemico, o twvtre 
un.appoggio resistente alla volpina, vorace, politica roma­
na, olocausto, si dava upnsa ad Arrigo VI. figlio ed ereào 
del terribile Barbarossa? di-quella Costanza, che, vedendo 
i crudeli massacri commessi dal marito per impossessarsi 
della di lei italiana eredità, cospirava contro lui stesso a 
salvezza dei sudditi oppressi? di quella Costanza, che, seb­
bene imperatrice d' Alemagna e dei romani o regina d' I-
talia, predilesse ognora con esclusivo alTeito la cura do' 
suoi Siciliani? ohe, tantosto la morte del barbaro Arrigo, 
Vdllo allontanare ogni reslanza d' armi ledoscbe del rea­
me; e, malo sperimentata la sua fiducia nell'appoggio 
alemanno, sentendosi jnancaro la vita alla assistenza del 
minorenne figlio Federigo li. procuravagli consiglieri ita­
liani e la tutela d'Innocenzo IH. deferendo troppo, a dir 
vero, ed improvvidamente,, ma con buon fino, al partito 
papale? <li quella Costanza, infine, che Jaglì storici fu 

.d«Ua la buona, la savia, la santa, 1' ornamento delle Si­
cilie, la bonofica, la liberatrice della patria ? . . . 

— I l nostro autore drammatico ne la offre invece quale 
una donna volgarmontu superba e stizzosa, la quale, pre­
tendendo ai diritti dcrrcgnb, cori'o in traccia essa stessa 
(li partilanii in chi priinn lo si affaccia, osloltaraenle si 
spiega ed implora a qiiclU che', o tion curandola, o di-
sprezzandola, la rigettano; una'donna discordò affatto dal 
suo alto lignaggio, tocca solo da spirito vendicativo, onde 
tonta rivolto e stragi di sudditi per avere lo scettro, in­
vocando il forra tedcsèb. " 

Ed il Cancelliere Matteo (senza ragione alcuna nomato 
Leonzio), il quale perla sua longeva sperienza, lealtà, 
opòrosità, prudenza, fede pubblica e saggia politica, meri-
tossi dalli storici d' essere qualificato la seconda colonna 
del g o v e r n o ? . . . . Desso nel dramma, anziccbè, giusta 
l'intendimento deh' azione stossa drammatica, apparire pa­
dre affettuoso, figura qual padre snaturato ed indiscreto 
coli' indurre la figlia per via d' inganni a malgradite noz­
ze; desso per secondo mire tradisce, mentendo il chiesto 
amore ili, Bianca, un Conteatabile che gli si offre a ge­
nero; inoautamente cimenta il se fidante Tancredi d'in­
nanzi la' Corte nel punto il più solenne e decisivo, ed in 
una a lui, i già caldi partiti, accrescendo i paventati pe­
ricoli del regno; desso- infamemente calunnia il SUQ pro­
lotto, il suo re Tancredi, denigrandolo agli occhi di Bian­
ca, 8 gli frutta il di lei dirprezzo; dosso insomma risulta 
uno sleale o miserabile inetto intrigante, che con creduto 
buon fine calunnia, inganna, tradisco, cimentando i peri­
coli che vorrebbe allontanare; o da ullimo impropriamento 
allribuondo alla Ragiono di stato i mali effetti dell'opera 
propria, chiude il dramnia esclamando •come il bene dei 
popoli costi il sacrificio dei migliori • . 

In quanto al Contestabile, fu evidentemente introdotto 
peli'idea di giovare all'intreccio del dramma, ma risulta 
d' un intreccio troppo inaturale e fittizio. Esso è un 
personaggio che anzi ne reca grande pregiudizio in quan­
to dà luogo all' indegno inganno per parte di Leonzio 
nel di lui matrimoniò; alla bas,sezza di Dianca, che lo 
sposa per vendicarsi di Tancredi fattole supporre sper­
giuro; dà luogo a ritenere che i due amanti fossero 
incapaci di una volontaria generosa abnegazione; capila 
in scena da balordo per farsi infinocchiare dà Leonzio, 
indi per farsi inuliirnehle ainmazzaro da Tancredi ~ vit. 
lima sprecata poiché 1' autore avrebbe potuto decidere 
istessamente Bianca a ritirarsi nel chiostro, come fece poi. 

il carattere di Bianca, per quanto già sopra le venne 
abuso, lo si vede offuscato di molto. La passione ero­
tica la predomina, sonte poco di elevala educazione at­
tinta appo la'CorlB; ci Vogliono i suggerimenti e i tra­
nelli del padre, nonché l'orror d 'un cadavere per de­
ciderla a quell'allo per cui la creava l'autore a signi^ 
ficaro r Broisjao patriotico.-

Senza dire, degli altri tre personaggi piultelo hulli 
che secondari avvcrlircrao su la stranezza ediincongruei»-
zà di Leonzio, il quale nel; tnomoiitp,,.iI f più , difiìcile. o 
pericoloso par, Tancredi olla /patria'vorrebbe dimettersi 
dalla ; carica onde darsi ^ alla; quioscònzà^.o. cosi'.nel raeh-
tro istesso,;.ili; cui).por Ì3pinta.;deli proprio (juòre'i si/fa 
invoce il protagonista doli'a?,ionej o 1' interossaniénto ; su» 
è si grande da indursi allo più eccessivo misure, i 

-—.Avvertiremo su la stranezza ed improprieià di; met­
tere un Contestabile dietro una Coftinii a spiare e .sentire 
un interminabile soliloquio di Bianca", pel quale iu.via 
narrativa espone co.se già tutte note all',udìlorìo;:6l'im­
proprietà, di render paleso l'agitazione ed il concitamcnto 
d' animo del Contestabile durante quel soliloquio, facendo­
gli Irinclaro continuamente l'aria con isguainalo pugna­
l e — peggio colali truci trinciamenti, se dal soliloquio 
emergeva l' innocenza di Bianca. , ; 

Avverliremo ancora su la contradizione peli' inconce­
pibile rapidità con cui dalla proclamazione di Tancrodi 
apparirebbe avvanzala l'aziono rispetto al inatrinionio di 
Rianca, meutra non lo sarobba quasi punto avvanzala 
da queiristosso momento rispetto all'abboccarsi di Tan­
credi con Bianca e suo padre. •• 

Ma per non dilungarci in raffronti come certi precetti 
deb' arto siano dall'autore stati poco felicemente osservati, 
gli aggiungeremo soltanto, che la lingua e l'usato stilo 
ebbe a trascurarli troppo, per cui k prima si vede accplta 
senza cerna di sorte, ed il secondo pooca per stempera­
tura e debolezza, ed in luogo di elevarsi alcuna; volta si 
gonfia. Sembra che ogni qua] trailo dimonticalo avesse il 
rango de' suoi personaggi, che li vedi bene spesso dal co­
turno discenderò allo zocco, mentre anche setiz'uopo pro­
priamente di ritmo imporiava bene che nel complesso ci 
fosse meno prosa. 

L'Italia anco dal teatro attendo un grande e nobile 
giovamento; La lode incoraggia coloro che si sentono; di­
sposti all' impresa, e la critica diriggo esortando alla por-
foziono, al miglioramento. Mossi da codesta verità,, abbia­
mo a seconda del caso usato 1' una e 1' altra verso il no^ 
vello autore, confidando'd'essere inlerprelati nel nostro 
buono inteudimento. 

.# i l to DotTl DoNDO 

U M ' B M S t i l A B g l l O in buonissimo sialo .é 
con tutti gli accessori relalivì. Chi desiderasse farne 
l'acquisto si rivolga al signor C « i a c » m o .Aii-
llmsiZMl alla Birraria del Friuli. 

COLLEGIO COMMERCIALE CATTOLICO 

A ZUGO IN SVIZZEIIA. ' . 

Si ricevono domando d'ammissione fino alla 
metà di settembre.—- L'apertura dei corsi ; ha 
luogo nel principio di ottobre, — Programmi ed 
ulteriori ragguagli si possono avere dalla. Ditta 
commerciale in Udine Natale Bonanni, e per lèttere 
affrancate presso. , 

LA. DIREZIONE 

• UtBliio IO-Agosto . 
GnisGGiEd. dO/I2 Sublimi a Vapore a L. 36:80 

. 11/13 . . . 36-.— 

. 9/M Classiòhe ; - • - » .34i-r-:.. 

. 10/12 . ' • . , . . . • 33:30 
. 11/13 Correnti . - . , 33: — 
. 12/14 . . . . , 32:75 
. 12/14 Secondarie ' - . • .• 32: '-^ 
. 14/16 » . . . . 3 1 : . 

t K A M E d. 22/26 Lnvorerio classico a .L .—:-^ ' 
. 24/28 '• > • . ' . —:'— 
. 24/28 Belle correnti - -' . 37 : — 
. 26/30 . . - - . 36:75 
. 28/32 . . : . ,. . 36:25 
. 32/36 . . . - , 35:50 
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